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Divisione Elettronica Olivetti
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Le dimensioni della 
qualità del lavoro

• dimensione ergonomica, che corrisponde ai 
bisogni psicofisici dell’uomo al lavoro;

• dimensione della complessità, che 
corrisponde ai bisogni di impegno nelle 
difficoltà, di creatività, formazione 
professionale, di cumulazione dell’esperienza;

• dimensione dell’autonomia, che corrisponde 
ai bisogni di stabilire con una certa 
discrezionalità le condizioni immediate del 
proprio lavoro, di determinare autonomamente 
la propria condotta lavorativa, di 
autodeterminare le regole da seguire per 
svolgere attività assegnate;

• dimensione del controllo, che corrisponde al 
bisogno di controllare le condizioni generali 
del proprio lavoro, e la sua organizzazione
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Fondazione Istituto per il Lavoro 
Regione Emilia-Romagna (2005-2010)

Metalmeccanica

Settore edile

Grande distribuzione

Call center della telefonia mobile

Aziende certificate SA8000

Smart working

Settore sanitario
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Ambiente e 
attrezzature

Pianificazione 
dei compiti

Carichi e ritmi 
di lavoro

Orario di 
lavoro

CONTENUTO DEL LAVOROCONTESTO DI LAVORO

Conciliazione 
casa/lavoro

Autonomia e 
controllo

Relazioni 
interpersonali

Carriera / 
equità

Ruolo del 
lavoratore

Cultura 
organizzativa

Cox, T., Griffiths, A. and Rial-Gonzalez, E. (2000) Work-Related Stress. Luxembourg.
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I costi della cattiva salute 
mentale

Ogni anno, a livello globale, 
vengono persi 12 miliardi di giorni 

lavorativi a causa di ansia e 
depressione, per un costo 

complessivo che si stima arrivi a 
circa 1.000 miliardi di dollari

(giugno 2022)
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Obiettivi OMS

Promuovere condizioni di lavoro sicure e 
favorevoli, avendo cura di migliorare 

l’organizzazione del lavoro, di formare i 
dirigenti sulle questioni inerenti la salute 
mentale, di prevedere corsi sulla gestione 
dello stress e programmi di benessere sul 

luogo di lavoro
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il 79% dei dirigenti europei è 
preoccupato per il livello di stress 

osservato nei rispettivi luoghi di lavoro 
(il 91% di quelli del settore sanitario)
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Livello di stress e performance

passivo

esaurimentofatica

rilassato ansia/panico/rabbia

crollo

Stress troppo 
basso

(hypostress)

Stress 
ottimale

Stress troppo
elevato
(distress)

Burnout LIVELLO DI 
STRESS
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Istat "Report misure di produttività anni 1995-2019" 
(4 novembre 2020)
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Istat "Report misure di produttività anni 1995-2019" 
(4 novembre 2020)
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“Una delle principali cause 
all’origine delle dimissioni di 
massa è ritenuta essere la 
sindrome da burnout"+44% delle dimissioni nel settore 

sanitario rispetto al 2020 (dati 
aggiornati al primo semestre del 2021). 
Di queste dimissioni il 74% sono quelle 

degli infermieri. 

14



Stefano Grandi 20/12/22

8

Dalla valutazione 
al miglioramento
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“… è indispensabile che essi (i 
lavoratori n.d.r.) siano in grado di 

contribuire, con una partecipazione 
equilibrata, conformemente alle 
legislazioni e/o prassi nazionali, 
all'adozione delle necessarie 

misure di protezione” 

(Premessa alla Direttiva 89/391 /CEE)
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Un'esperienza nel settore 
sanitario

“SOLUZIONI TECNICHE DI MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITA’ DEL LAVORO”

Progetto di ascolto organizzativo finalizzato a 
garantire benessere e accompagnamento al 

cambiamento

Direzione Generale
e

Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale
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a) Individuazione delle criticità
b) Attribuzione di priorità condivise
c) Proposta/e
d) Valutazione delle proposte
e) Inserimento negli obiettivi dipartimentali
f) Progetto esecutivo

Percorso contestualizzato
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Requisiti per l'autorizzazione al funzionamento

Ai fini dell'autorizzazione al funzionamento, di cui all'articolo 15, i soggetti 
richiedenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

h) redigere (…) un piano finalizzato alla prevenzione, valutazione e gestione 
del rischio stress lavoro-correlato, anche ai fini di quanto previsto dalla 
legislazione specifica in materia di tutela e sicurezza sul lavoro

Articolo 16
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L'esperienza in un asilo 
nido
• Piano finalizzato alla prevenzione, valutazione e 

gestione del rischio stress lavoro-correlato (art. 
16, LR 19/2016);

• Aumentare consapevolezza e comprensione 
delle figure coinvolte nei servizi educativi sul 
tema dello stress lavorativo, sulle origini e sui 
segnali (Accordo Europeo 2004);

• Individuare, attraverso il coinvolgimento ed il 
dialogo con i soggetti interessati, le più 
opportune modalità di azione e gli eventuali 
strumenti necessari a prevenire e gestire i rischi 
da stress lavoro-correlato all’interno degli usuali 
gruppi di lavoro e in un’ottica di collegialità (art. 
30 LR 19/2016). 
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La formazione come leva 
per il miglioramento

1. Qualità del lavoro, benessere individuale ed 
efficienza organizzativa

2. Il ruolo del coordinatore
3. La gestione dei gruppi di lavoro
4. Consapevolezza e leadership situazionale
5. Motivazione e sviluppo dei collaboratori
6. Gestione del tempo, delle priorità e delle 

emergenze
7. Comunicazione e ascolto
8. Errore come occasione di apprendimento  
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Le ricerche dimostrano che per ogni euro investito nella 
promozione della salute nei luoghi di lavoro si ottiene un 

rendimento compreso tra 2,5 e 4,8 euro per la riduzione dei costi 
legati al tasso di assenteismo 
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Il ROI dei
programmi per la 
promozione e 
la prevenzione dei 
rischi psico-sociali 

Ogni € 1 di investimento in programmi di promozione e 
prevenzione dei rischi che minacciano la salute mentale, 
compresi i miglioramenti degli ambienti di lavoro, genera 

benefici economici netti fino a € 13,62

Fonte: Matrix, Economic analysis of workplace mental health promotion and mental disorder prevention programmes and 
of their potential contribution to EU health, social and economic policy objectives, Executive Agency for Health and 

Consumers, 2013
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Adriano 
Olivetti

“Beh, ecco… se mi posso permettere, il termine 
utopia è la maniera più comoda per liquidare ciò 
che non si ha voglia, capacità o coraggio di 
fare… un sogno sembra un sogno finché non si 
comincia da qualche parte… allora diventa un 
proposito, cioè qualcosa di molto più grande”
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Grazie dell’attenzione!

Stefano Grandi

grandi@stefanograndi.com
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